GESU’ E’ CON NOI NELLE GIOIE 

E NEI DOLORI DELLA VITA 

MEOLO 2 febbraio 2012

 

I TUOI OCCHI: 

finestre di luce 

per vedere la voce

 

1. INVOCAZIONE DELLO SPIRITO

Vieni Santo Spirito di Dio

come vento soffia sulla chiesa

vieni come fuoco ardi in noi

e con te saremo 

veri testimoni di Gesù.

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, … fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore Rit.
Udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese… Rit.
Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, ... Rit.
 

2. INTRODUZIONE

 In questa festa della Presentazione del Signore, detta dell’INCONTRO, siamo invitati a chiedere a Dio di aprirci gli occhi per  saper vedere come ha fatto il profeta Simeone, in un piccolo bambino la salvezza tanto attesa. Lui ha visto, perché per lungo tempo ha ascoltato La Parola. Una parola che è sempre a nostra disposizione per  aprire, nella trama dei nostri giorni delle finestre su Dio, per cogliere la sua presenza e sapersene meravigliare e saperla respirare. 

 

3. LUCERNARIO 

Signore Gesù, 

primogenito di ogni creatura, 

in te viviamo il giorno 

con lo splendore della luce, 

la notte con la dolcezza del silenzio. 

Guidami tu luce gentile, 

guidami nel buio che mi stringe, 

la notte è oscura e la casa lontana, 

guidami tu luce gentile.

Guida i miei passi, luce gentile, 

non chiedo di vedere lontano, 

mi basta un passo e solo il primo, 

guida i miei passi, luce gentile.

Ho voluto scegliere e vedere la mia strada, ma tu dimentica quei giorni, 

guidami finchè la notte sia passata, 

guidami tu luce gentile.

 

CANONE: 

Questa notte non è più notte 

davanti a te, 

il buio come luce risplende.

 

4. ASCOLTO DEL VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca cap. 11
34La lampada del corpo è il tuo occhio. Quando il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è luminoso; ma se è cattivo, anche il tuo corpo è tenebroso. 35Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. 36Se dunque il tuo corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna parte nelle tenebre, sarà tutto nella luce, come quando la lampada ti illumina con il suo fulgore». 

Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo

 

5. COMMENTO 

Non c’è niente di più semplice dello sguardo: come si respira allo stesso modo si guarda, eppure nulla è più difficile che essere capaci di vedere la realtà. Gli occhi sono finestre che aprono all’interno e all’esterno e l’apertura fa intravedere il mondo spirituale e psichico con cui ciascuno vede, giudica, guarda e capisce ciò che lo circonda. Gli occhi mostrano all’esterno la luce, la luminosità della mente, dei pensieri, del cuore, dell’anima, ma anche la rigidità dei nostri giudizi, la tristezza della nostra ingratitudine, l’oscurità della nostri calcoli.  

Non può esistere contemporaneamente nella stessa faccia un pensiero oscuro e uno sguardo chiaro, un’emozione di fastidio e uno sguardo sereno. Tutta la nostra storia, non è altro che un lento imparare a vedere attraverso  lo sguardo accettando, cosa talora più difficile e penosa, di essere visti. 
In tutte le nostre relazioni forti e significative, siamo di fronte a una storia di sguardi attraverso cui si consuma il dramma di  un relazione più o meno riuscita… perché mi guardi così? Cosa hai da guardarmi? Mi ha fulminato con una sola occhiata …

Oppure... il nostro sguardo è la prova di cui l’altro ha bisogno per avere la dimostrazione che continua ad essere vivo: Nel tuo sguardo  mi sono sentita guardata e amata… accolto, perdonato. 

 

CANTO:

Sei Tu la luce, Signor,

mio Dio rischiara 

la mia notte.

Signor, mio Dio 

rischiara 

la mia notte, (2 v)

 

Occhi per vedere la voce

Occhi per vedere colui che ci chiama, ci cerca, ci parla…come? 

Nella sua Parola che prende carne, che chiede relazione, rapporto... È  dare corpo alla parola altrimenti non c’è relazione.  L’ascolto diventa visione e il vedere profondo approda al credere. La scrittura presenta sempre nuove ragioni per stupirci e per essere sorpresi circa l’idea che ci facciamo di Dio. Nella Parola è il Dio inatteso, venuto a portare l’infinita passione per il vivente. Un Dio che intreccia il suo respiro con il mio. Io vivo perché Dio pronuncia ora il mio nome, perché Lui mi pronuncia. È così io vedo la voce. La sento viva nella mia carne, mi dona un volto, uno sguardo, un cuore, un corpo chiamato a generarlo. Se io vivo qualcosa della sua vita, dei suoi gesti, dei suoi sentimenti, dei suoi abbracci, anch’io divento sillaba del racconto di Dio. 

6. PREGHIERA CORALE

Stai parlando a me o Dio, 

mi stai chiamando ad essere 

tua figlia, tuo figlio.

 Parla Signore: 

faremo e ascolteremo. 

Siamo deboli, Signore, 

abbiamo bisogno di vedere, 

abbiamo bisogno di sentire. 

Sola la tua Parola dice 

e tutto esiste; 

Solo la tua Parola 

imprime dentro di noi la tua immagine.

La tua voce risuoni forte dentro di me, se Tu non parli 

io sono come chi scende nella fossa. Apri i nostri occhi 

e giungeremo 

alla sapienza del cuore. 
 

7. Dal Vangelo di Luca 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 26Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 27Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 28anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

 

Ora sciogli Signore 

il tuo servo nella tua pace 

secondo la tua Parola 

perché i miei occhi 

han visto la tua salvezza 

da te preparata 

davanti alla faccia di tutti i popoli.  

Luce per rivelare alle genti 

la gloria del tuo popolo Israele.

 

33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 34Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: 

«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 35– e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

 

8. COMMENTO

Tre parole: rovina, resurrezione, contraddizione...sono le espressioni fondamentali della vita: la gioia e il dolore, la spada e la gloria, il passato e il futuro, memoria e speranza, il nascere e il morire, il vecchio e il bambino, accenni di primavera e il riverbero del sangue del Calvario, il destino di una famiglia e il destino del mondo.

Quella sera al tempio si avvera il desiderio, è il compimento di tutta l’attesa della storia umana: vedere Dio, vedere il suo volto. Finalmente nell’abbraccio di Simeone si sazia la storia di un popolo di poveri che hanno sperato unicamente nella fedeltà di Dio: tutto ciò che era stato visto da lontano e umilmente desiderato ora ha un volto, uno sguardo: quello di Gesù. È un gesto in cui affida la sua esistenza oramai incamminata verso la morte a colui che ha il potere di aprirla nuovamente alla vita, all’infinito. La sua voce è un grido di gioia, soffocata da un’attesa lunghissima, che finalmente esplode: un grido pacato e incontenibile, il dilagare di un fiume che rompe l’argine, il fiato di tutta l’umanità, trattenuto nella paura della morte, che ora si rilassa. Ora lo sciogliersi della vita può avvenire in pace. La paura della morte, la paura stessa di Dio, si dissolve come nebbia al sole. Solo l’incontro con lui può sanarci dal veleno della morte. L’evento, prima tragico perché distruzione di tutto, ora diventa nostalgia di un ritorno.

 

Cosa c’è da sciogliere?

 La resistenza che opponiamo di fronte alla vulnerabilità, fragilità

 La durezza nelle relazioni, la durezza del nostro cuore

 Il tentativo continuo di nascondere le nostre oscurità

 La testardaggine nel difendere le nostre certezze

 Il diritto acquisito alla salvezza perché partecipiamo alle celebrazioni, perché preghiamo

 La nostra autosufficienza, il nostro bastare a noi stessi

 La chiusura nel nostro piccolo mondo

 Le catene che imbavagliano la nostra vita profonda dentro la rincorsa di un benessere senza Dio

 

9. PREGHIERA

Tu sei  qui adesso, 

e tutto ormai è diverso.

Sii per me rovina e risurrezione; Signore.

Non lasciarmi mai nell’indifferenza, 

nella falsa pace. 

Cristo rovina pure 

la mia vita insufficiente, 

il mio mondo di maschere  e bugie. 

Rovina pure la mia vita illusa. 

Contraddicimi; Signore, contraddici i miei pensieri con i tuoi pensieri, 

le scelte di comodo, con il tuo darti senza misura. 

Contraddici l’immagine incompleta 

o falsa che ho di te, i miei piccoli amori. 

Vieni come una breccia, 

un varco verso orizzonti più grandi, 

come una falla di luce 

che si insinua nelle mie ombre. 

Sii per me risurrezione 

quando credo che per me sia finita, quando ho il vuoto dentro 

e il buio davanti agli occhi. 

Sii risurrezione dopo il fallimento, 

dopo una fedeltà mancata, 

dopo un umiliazione bruciante. 

E poi risorgi Tu nelle cose che amavo 

e credevo finite.

(Risonanze)
10. RIFLESSIONE PERSONALE 

Scrivere i nomi o le preghiere per le persone che hanno bisogno di incontrare la luce di Cristo.

 

Per la lettura personale

Come avviene questo sciogliere? 

Ora sciogli, … è fede, con questa preghiera confessiamo che Dio è il Padrone delle nostre vite, colui che con la sua potenza può ogni giorno chiamarci a sé, e così impariamo a fare della nostra vita un’offerta.

Ora sciogli, …  è ringraziamento, il rendimento di grazie per il grande miracolo di essere giunti anche a questa sera a sperimentare la sua fedeltà, a vivere la  nostra vocazione. 

Ora sciogli è pace perché i nostri occhi hanno visto la salvezza, l’azione di Dio, non solo la mia! La sofferenza, il pianto, la devastazione: la fede ci fa vedere = obbedire al fatto che anche attraverso gli eventi dolorosi passa la salvezza di Dio. Non possiamo comprenderlo razionalmente e ci arrendiamo a vederlo con l’obbedienza, lo vediamo perché ci tocca, non perché vogliamo. 

Ora sciogli … è perdono perché se pure segnati dai nostri peccati, dalle nostre debolezze, in questa arrenderci al suo amore diventiamo luce per tutti i pagani, per chi vive senza quel riferimento spirituale al Dio che salva. Sterilità, povertà, insignificanza sociale, sono eventi di contraddizione che attraversano la vita di Simeone e Anna e li rendono capaci di brillare nella loro beatitudine di poveri per il Regno. Colui che dice “io sono la luce del mondo” (Gv. 8,12) è anche colui che dice “voi siete la luce del mondo” (Mt. 5,14) associandoci così alla sua missione che avviene nell’abbassamento e nell’esaltazione del servo di Jahwè. Questo ci apre ad una grande pace e libertà nella nostra vita cristiana e nella nostra vocazione: esaltati o disprezzati, nel successo o con le pietre che ti tirano, se abbiamo vissuto nell’obbedienza, siamo stati e siamo luce del mondo.

Raccolta delle preghiere

CANTO

Il Signore ti benedica e ti protegga, 

il Signore faccia brillare il suo volto 

su di te, ti sia propizio. 

Il Signore sollevi 

verso te il suo volto 

e ponga in te pace.

 

10. INVOCAZIONE

Portando i nomi e le situazioni di buio dove invochiamo la luce di Cristo facciamo un atto di fede. La debolezza di ogni malattia e solitudine ci fa aprire gli occhi verso lo spazio di incontro, di salvezza e di pace che Dio genera in ogni sera della vita. Non sono proprio questi segni di impotenza  che ci permettono di  invocare e di accogliere tra le braccia una salvezza da ricevere, che ci tocca da vicino perchè rende grande Dio e il suo amore per noi. 

 

12. GESTO
Cel. Noi siamo queste candele spente

segno che con la nostra vita sbagliata

spegniamo in noi stessi la fiamma

della luce di Cristo 
Kirie eleison

Soffiamo su di noi, 

perdiamo lo slancio vitale, 

ci sentiamo tristi, sfiduciati, spenti; 

diventiamo rigidi, 

come la cera allontanata 

dalla fonte del calore  Kirie eleison

Ma toccati dal fuoco, 

il fuoco del cero pasquale, 

puoi farci rivivere, 

possiamo ardere nuovamente Kirie eleison

 

Ognuno viene a lavare gli occhi nell’acqua lustrale e dice: Togli la mia oscurità 

perché possa vedere la tua luce
quindi accende la candela ricevuta al Cero Pasquale, e rimane sul presbiterio. 

 

Canto: Di notte, andremo di notte, 

per incontrare la fonte, 

solo la sete ci illumina, 

solo la sete ci illumina.

 

Cristo Gesù, o luce interiore, 

non lasciare che il buio parli in me 

Cristo Gesù, o luce interiore, 

fa ch’io accolga il tuo amor.

 

Canone: In questa oscurità il fuoco 

che accendi non si spegne mai, 

non si spegne mai (2 v.)

 

